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1 PREMESSA 

La presente relazione costituisce la versione preliminare dello studio idrologico-idraulico che lo 

scrivente sta elaborando per la sistemazione e la riqualificazione dell’area ove è ubicato l’ex-

edificio Palazzo delle Finanze a Scandicci  di proprietà di Cassa Depositi e Prestiti.  

Le elaborazioni e i risultati di seguito descritti sono basati sull’analisi della documentazione resa 

disponibile da AICOM, dal Comune di Scandicci e da quella reperibile in letteratura. 

Prime verifiche sono state condotte presso l’Ufficio del Genio Civile di Firenze, integrate da 

sopralluoghi diretti nell’area di interesse. 

Ulteriori verifiche e approfondimenti sono tuttora in corso relativamente agli allacciamenti 

dell’immobile alla rete fognaria e alle eventuali prescrizioni in merito alla sistemazione delle 

superfici esterne. 

 

2 LO STATO ATTUALE 

L’area oggetto del presente studio è ubicata nel territorio del Comune di Scandicci ed è 

delimitata a Sud dall’argine destro del Torrente Vingone, ad Est da Via del Parlamento Europeo 

e ad Ovest dalla Centrale Elettrica dell’ENEL (Fig. 1). 

L’ immobile, originariamente progettato per ospitare gli uffici dell’Agenzia delle Entrate, è stato 

costruito negli anni 1991-1994, sospendendone la realizzazione a circa il 90% dell’assetto 

definitivo. Attualmente sono presenti due corpi di fabbrica tra loro collegati, con 28700 m2 di 

superficie edificata su un’area di circa 57000 m2. 

 

Tale area, protetta perimetralmente da un muro di sicurezza, è provvista al suo interno di un 

anello viario che circonda l'immobile e serve tutti gli accessi ai vari livelli.  

 

L’immobile si articola in due corpi di fabbrica ("EDIFICIO A" ed "EDIFICIO B". [1]) separati da un 

percorso carrabile impostato alla quota del piano interrato, ma uniti da percorsi orizzontali di 

collegamento. I due corpi comprendono entrambi un piano "interrato" realizzato ad una quota 

leggermente più alta del piano di campagna esterno all’area, circondato da un riporto di terra 

fino all'altezza del piano terra.  

 

 

 



Committente 

 

PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

RIQUALIFICAZIONE IMMOBILE CDP INVESTIMENTI SGR 

"EX DEMANIO - CENTRO SERVIZI DI SCANDICCI" 

VIA DEL PARLAMENTO EUROPEO - SCANDICCI (FI) 

Progettazione 

 
 

 

ID Prog. 

Codice 

n. pagina 

 

CDP-FI016 

ID.R01 

3/21 

STUDIO IDRAULICO-IDROLOGICO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Figura 1 - Area ex-Palazzo delle Finanze (in rosso): 

La quota del piano campagna circostante l’area può essere assunta mediamente pari a 38.0  

msm (v. analisi  di dettaglio  riportata in seguito).  La quota del piano terra è posta a 42.76 msm 

mentre il piano di calpestio dei locali “interrati” è pari a 38.26 msm [2]. 

 

3 IL PIANO OPERATIVO DEL COMUNE DI SCANDICCI 

Il  Consiglio Comunale di Scandicci, con deliberazione n. 34 del 10 aprile 2019  ha approvato il 

Piano Operativo Comunale, quale nuovo strumento generale di pianificazione urbanistica, 

contenente la programmazione delle trasformazioni degli assetti insediativi e infrastrutturali per 

il quinquennio 2019-2024. ll Piano Operativo, divenuto efficace a far data dal 08.06.2019, 

definisce le condizioni per la gestione degli insediamenti esistenti e per le trasformazioni degli 

assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi [3]. 

 

Le condizioni di fattibilità degli interventi ammessi sul territorio [4]  a partire dallo scenario di 

pericolosità geologica,  idraulica e sismica sono state definite sulla base delle nuove carte della 

pericolosità geologica, idraulica e sismica,   oltre allo studio idrologico-idraulico [5]  e lo studio 

di Microzonazione Sismica di I° livello .  

https://www.comune.scandicci.fi.it/images/stories/urbanistica/Piano_Operativo/APPROVAZIONE/Verbale_di_Deliberazione_della_Consiglio_Comunale2.pdf


Committente 

 

PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

RIQUALIFICAZIONE IMMOBILE CDP INVESTIMENTI SGR 

"EX DEMANIO - CENTRO SERVIZI DI SCANDICCI" 

VIA DEL PARLAMENTO EUROPEO - SCANDICCI (FI) 

Progettazione 

 
 

 

ID Prog. 

Codice 

n. pagina 

 

CDP-FI016 

ID.R01 

4/21 

STUDIO IDRAULICO-IDROLOGICO 

 
 

 In particolare,  per gli interventi soggetti a Piano Attuativo ed a Progettazione Unitaria con 

scadenza quinquennale (Aree "TR" di trasformazione degli assetti insediativi, Aree "RQ" di 

riqualificazione degli assetti insediativi e/o ambientali ed Aree "CP" di edificazione di 

completamento), sono state redatte le  Schede Normative e di Indirizzo Progettuale ove  oltre a 

definire la classe di fattibilità geologica, idraulica e sismica per ciascun intervento proposto si 

danno indicazioni e prescrizioni per la realizzazione in ragione del contesto specifico di 

pericolosità. Le condizioni per l'attuazione delle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali del 

Piano Operativo vengono articolate secondo diversi livelli di attenzione riassunti in quattro 

categorie di fattibilità: 

 

Fattibilità senza particolari limitazioni (F1): si riferisce alle previsioni urbanistiche e 

infrastrutturali 

per le quali non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della valida formazione del titolo 

abilitativo all'attività edilizia. 

 

Fattibilità con normali vincoli (F2): si riferisce alle previsioni urbanistiche e infrastrutturali per 

le quali è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della 

valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. 

Fattibilità Condizionata (F3): si riferisce alle previsioni urbanistiche e infrastrutturali per le 

quali, ai fini della individuazione delle condizioni di compatibilità degli interventi con le 

situazioni di pericolosità riscontrate, è necessario definire la tipologia degli approfondimenti di 

indagine da svolgersi in sede di predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani 

attuativi o, in loro assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi. 

 

Fattibilità Limitata (F4): si riferisce a eventuali previsioni urbanistiche e infrastrutturali la cui 

attuazione è subordinata alla realizzazione preliminare di interventi di messa in sicurezza già 

individuati e definiti a livello del Piano Operativo. 

 

L’area di interesse è individuata come Area di Riqualificazione RQ 07b [6] alla quale è 

assegnata la classe di fattibilità idraulica è Fi.2 – Fattibilità con normali vincoli (Fig. 2). 
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La determinazione della fattibilità degli interventi ammessi dal Piano Operativo si è basata sulla 

cartografia riportante la mappatura della pericolosità geologica, idraulica e sismica. 

 

Nella Fig. 3 è riportata la mappatura delle pericolosità idraulica per il Comune di Scandicci.  

L’area di interesse si trova in Classe di pericolosità Idraulica P1- Bassa Pericolosità.  
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Figura 2 -  Area di interesse (in rosso) e  classi di fattibilità [4] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3 – Mappa della pericolosità idraulica  di Scandicci 

 

4 LO STATO DI PROGETTO E LA COMPABILITA’ IDRAULICA 

Le caratteristiche delle opere di sistemazione e completamento all'interno dell'area di 

riqualificazione RQ07b sono state desunte dal documento [1] e comprendono in sintesi: 

 

- la demolizione dei muri perimetrali, la rimozione dei terrapieni e degli scannafossi; 

- l’utilizzo del piano “interrato" che una volta liberato dai terrapieni circostanti diventa il 

nuovo piano terra del complesso edilizio; 

- la realizzazione di parcheggi per la sosta stanziate, di parcheggi di uso pubblico, di aiuole 

alberate e spazi verdi per un totale dì 34.500 mq. 

 

Area di riqualificazione 

QR 07b 



Committente 

 

PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

RIQUALIFICAZIONE IMMOBILE CDP INVESTIMENTI SGR 

"EX DEMANIO - CENTRO SERVIZI DI SCANDICCI" 

VIA DEL PARLAMENTO EUROPEO - SCANDICCI (FI) 

Progettazione 

 
 

 

ID Prog. 

Codice 

n. pagina 

 

CDP-FI016 

ID.R01 

7/21 

STUDIO IDRAULICO-IDROLOGICO 

 
In particolare, il piano interrato dei due immobili sarà trasformato di fatto nel nuovo piano 

terreno dei fabbricati dalla eliminazione dei terrapieni. Questi erano stati realizzati perché il 

volume interrato doveva essere destinato a locali tecnici e magazzini. Eliminati i terrapieni e gli 

scannafossi si tratterà di realizzare pareti finestrate e portelloni al nuovo piano terra dei due 

edifici che manterrà la quota del piano calpestabile al valore di 38.26 msm. 

 

Il rimodellamento del terreno per la eliminazione dei terrapieni comporterà una riduzione delle 

quote dell’area circostante l’immobile.   Dalla Tavola 11 di [1]  si deduce che nello stato di 

progetto  le quote del terreno circostante l’edificio  sono tutte superiori o uguali  al valore di 

38.60 msm (una sola quota posta  sul lato Sud risulta essere 38.26 msm.  La quota del  piano 

campagna dell’area circostante  può essere  definita a partire dal DTM della Regione Toscana. 

Con riferimento alla Figura 4,  l’area considerata è  planimetricamente rappresentata insieme 

alla delimitazione dell’area inondabile desumibile dal sito dell’Autorità di Distretto 

dell’Appennino Settentrionale.  La quota del piano di campagna  circostante l’area in esame non 

può che essere riferita a quella relativa all’area interessata dall’inondazione,  rispetto alla quale  

viene computato il battente idraulico di allagamento.   Ai fini del calcolo vengono considerati i 

due allineamenti riportati in Figura 4, tracciati al bordo dell’area inondata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 4 -  Planimetria dell’area di interesse (in giallo) e perimetrazione dell’area inondabile per Tr= 200 

anni 

Allineamento 1 

Allineamento 2 
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Utilizzando il DTM della Regione Toscana,  nelle Figura 5° e 5 b  sono  riportati i profili del 

terreno lungo gli allineamenti   n.1 e n. 2.  Le quota media del terreno valutate lungo i suddetti 

allineamenti sono rispettivamente pari a   37.57 msm e 37.62 msm. 
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Fig. 5 -   Profili del terreno,  a)  allineamento n. 1 ;  b) allineamento n. 2 

Come si osserva dalla Figura 4, l’area è praticamente esente dai battenti di inondazione per 

evento Tr = 200 anni, ad eccezione di una modestissima porzione nell’angolo Nord-Est dell’area 

stessa. 

Nel suo intorno l’area  è  lambita da livelli di inondazione che  per l’evento duecentennale 

raggiungono la quota di  +38.26 msm  (Fonte: Autorità di Distretto Appennino Settentrionale- 

https://geodata.appenninosettentrionale.it/mapstore/#/viewer/openlayers/646) 

 

Il confronto tra tale quota e quelle desumibili dal DTM fornisce un valore medio della quota del 

piano di campagna intorno all’area di interesse pari a circa 37.6 0 msm (Fig. 5). 

 

Per quanto riguarda la fattibilità idraulica Fi.2, nell’art. 39 c.3 punto 3.2 della Norme di 

Attuazione del Piano Operativo [7] si legge:  

 

3.2. Fattibilità idraulica con normali vincoli (Fi.2) 

 

E’ attribuita alle previsioni di intervento di qualsiasi consistenza ricadenti in aree con 

pericolosità idraulica media (I.2), corrispondenti alle aree con pericolosità da alluvione ‘bassa’ 
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(P1) del P.G.R.A.. Per tali previsioni possono non essere dettate particolari prescrizioni salvo 

che per il mantenimento dell’efficienza del microreticolo superficiale, ovvero per previsioni di 

elevata vulnerabilità o in situazioni morfologiche sfavorevoli, quali volumi interrati in aree 

limitrofe a zone esondabili. 

 

Per l’attuazione di interventi urbanistico-edilizi ed infrastrutturali in tali aree non sono di 

norma dettate dal presente Piano Operativo condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di 

carattere idraulico, fatte salve le eventuali prescrizioni di cui all’art. 42, punto 2. 

 

Art. 42, punto 2: 

2. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica media (I.2) per gli interventi di nuova 

edificazione e per le nuove infrastrutture non sono di norma dettate dal presente Piano 

Operativo condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico, salvo specifiche 

prescrizioni contenute nelle singole ‘SCHEDE NORMATIVE E DI INDIRIZZO PROGETTUALE’ di cui 

all’Allegato ‘A’ alle presenti norme, volte a garantire i necessari accorgimenti costruttivi per la 

riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli interventi da realizzare 

per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno (Tr) superiore a 200 anni, tenendo 

conto comunque della necessità di non determinare aggravi di pericolosità in altre aree. 

 

La Scheda Normativa e di Indirizzo Progettuale di cui all’Allegato ‘A’ delle NTA del Piano 

Operativo [6], per l’area in esame è riportata in Appendice 1. Per le problematiche idrauliche 

sono riportate le seguenti prescrizioni:  

 

Per quanto riguarda le problematiche idrauliche l’area di intervento è lambita sul perimetro 

esterno dall’accumulo di acqua che può verificarsi per eventi con tempo di ritorno 

duecentennale (Tr=200). In queste condizioni non si rendono necessarie particolari prescrizioni 

di carattere idraulico se non la raccomandazione di mantenersi comunque al di sopra delle 

quote attuali del piano di campagna sia per i piani di calpestio degli edifici sia per le 

sistemazioni esterne delle aree verdi e dei parcheggi (Fi.2).  

Relativamente alla salvaguardia delle acque sotterranee l’intervento è soggetto alle 

prescrizioni di cui all’art. 35, punto 2, delle Norme per l’Attuazione del Piano Operativo, 

nonché alle limitazioni di cui all’art. 36, punto 3, delle norme medesime, in quanto l’area 

oggetto di intervento ricade per buona parte all’interno della zona di rispetto di un pozzo ad 



Committente 

 

PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

RIQUALIFICAZIONE IMMOBILE CDP INVESTIMENTI SGR 

"EX DEMANIO - CENTRO SERVIZI DI SCANDICCI" 

VIA DEL PARLAMENTO EUROPEO - SCANDICCI (FI) 

Progettazione 

 
 

 

ID Prog. 

Codice 

n. pagina 

 

CDP-FI016 

ID.R01 

11/21 

STUDIO IDRAULICO-IDROLOGICO 

 
uso acquedottistico. Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 41/2018, poiché l’intervento ricade 

all’interno delle aree presidiate da sistemi arginali, il piano di protezione civile dovrà essere 

aggiornato con specifiche misure per la gestione del rischio di alluvioni entro 180 giorni dal 

rilascio del titolo abilitativo. 

 

Sulla base della normativa richiamata, e a seguito dei colloqui avuti con i tecnici del Genio Civile 

di Firenze in data 29 agosto 2019, si espone quanto segue: 

 

1) L’area soggetta a intervento ricade nella classe di pericolosità idraulica media I.2. Tutta 

l’area è posta a quote altimetriche superiori alla quota di inondazione duecentennale, 

pari a +38.26 msm.  Allo stato attuale, il piano di calpestio del piano terreno è posto alla 

quota +42.86 msm, mentre quello del piano interrato è alla quota +38.26 (esattamente 

uguale al livello di inondazione duecentennale) 

  

2) Ai sensi dell’art. 42 c.2 nel NTA del Piano Operativo, tale area non è soggetta a 

prescrizioni di carattere idraulico se non alla raccomandazione di mantenersi comunque 

al di sopra delle quote attuali del piano di campagna sia per i piani di calpestio degli 

edifici sia per le sistemazioni esterne delle aree verdi e dei parcheggi. 

3) L’intervento di progetto prevede il rimodellamento morfologico del terreno con 

ribassamento delle quote del piano campagna adiacente all’edificio, finalizzato al 

recupero dei locali attualmente interrati da destinarsi a uffici. La quota minima del piano 

campagna nello stato di progetto sarà pari a +38.60 msm, mentre i locali interrati 

manterranno inalterata la quota attuale del piano di calpestio, pari a +38.26 msm. 

 

4) Il ribassamento delle quote del piano di campagna, sebbene queste siano ancora al di 

sopra della quota di inondazione duecentennale, costituisce comunque una riduzione 

del livello di sicurezza idraulica dell’immobile in relazione a eventi più intensi o 

comunque non previsti dall’attuale Piano di Gestione del Rischio Alluvionale.  Si ritiene 

pertanto cautelativo accrescere la “difesa idraulica” mediante una perimetrazione 

dell’intero immobile con un alto morfologico avente quota minima di + 38.76 msm.  
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In questo modo si ottiene un franco sul battente di inondazione di 50 cm, pari al 

valore massimo previsto   dall’art. 39 c.3 punto 3.5 della Norme di Attuazione del 

Piano Operativo [7]. 

 

5) Per quanto esposto, l’intervento di progetto non altera le condizioni di rischio idraulico 

a valle. 

 

5 LO SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE 

La normativa 

 

In base alla Legge Regionale   L.R. 31-5-2006 n. 20 “Norme per la tutela delle acque 

dall'inquinamento, le acque meteoriche si dividono in acque meteoriche dilavanti non 

contaminate (AMDNC) e acque meteoriche dilavanti contaminate (AMDC) che includono anche le 

acque meteoriche di prima pioggia. 

 

Sulla base del progetto preliminare, le superfici di dilavamento comprendono le strutture di 

copertura dell’immobile e le superfici esterne destinate a parcheggi e viabilità.  L’uso di tali 

superfici non è compreso tra quelle indicate nell’allegato 5 tabella 5 del D.P.G.R. Toscana 

8/09/2008 n 46/R - Regolamento di attuazione della L.R. 31/05/2006 n. 20 (”Norme per la 

tutela delle acque dall’inquinamento”) modificato ed aggiornato con DPGR  17/12/2012 n. 

76/R. 

 

Pertanto, sia le acque di pioggia raccolte dai tetti che le acque di pioggia dei piazzali e 

parcheggi bitumati sono catalogabili come “acque meteoriche dilavanti non contaminate” per le 

quali è ammesso il recapito diretto nel reticolo idrografico naturale, ivi incluso le acque di prima 

pioggia. 

 

Per quanto riguarda le acque reflue, sulla base delle attuali informazioni reperite dai documenti 

progettuali e attraverso ispezioni sul luogo, si può ritenere che l’immobile sia allacciato alla 

pubblica fognatura per quanto riguarda la portata nera.  Questa portata dovrebbe essere 

convogliata verso un sistema con vasca bi- o tricamerale, posto in adiacenza all’esistente 

impianto di sollevamento per le acque meteoriche. Una tubazione di troppo pieno parrebbe 

collegare il serbatoio di compenso dell’impianto di sollevamento alla vasca terminale di raccolta 
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della portata nera.  Occorre tuttavia procedere a verifiche più approfondite per avere un quadro 

di dettaglio su tale sistema di smaltimento. 

 

Lo scarico delle acque meteoriche 

Attualmente esiste in destra idraulica del T. Vingone un manufatto di scarico che dovrebbe 

asservire l’area di interesse per lo smaltimento delle acque meteoriche (V. Figg. 6-7) tramite 

tubazione di collegamento con la stazione di sollevamento presente all’interno dell’area. La 

costruzione di tale manufatto è stata   autorizzata dal Genio Civile di Firenze con Nulla-osta 

idraulico prot. 2872 del 3.05.1990.  

Lo scarico nel T. Vingone avviene tramite condotta in pressione con sbocco sulla sommità 

arginale destra posto alla quota di 44.90 msm. Nella situazione attuale risulterebbe che il 

manufatto di scarico presente in sponda destra del T. Vingone  sia collegato all’esistente 

impianto di sollevamento mediante una condotta in acciaio il cui tracciato presunto è indicato a 

tratteggio nella Figura 6.  Anche tale configurazione necessità di verifiche più approfondite per 

stabilire le reali caratteristiche di tale tubazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6 – Manufatto di scarico sul T. Vingone 

 

Manufatto di scarico 
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6 IMPERMEABILIZZAZIONE DEL SUOLO 

In base al   D.P.G.R. 24 luglio 2018, n. 39/R ,  Regolamento di attuazione dell’articolo 216 

della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio) in 

materia di unificazione dei parametri  urbanistici ed edilizi per il governo del territorio. 

(Bollettino Ufficiale n. 32, par te prima, del 25.07.2018 ),  l’art. 26 riporta: 

 

Art. 26 

Indice di permeabilità (voce n. 10 dell’Allegato 1) 

1. In recepimento della voce n. 10 dell’Allegato 1 al presente regolamento si definisce “indice di 

permeabilità” (IPT/IPF) il rapporto, espresso in percentuale, tra la superficie permeabile (SP) e 

la superficie territoriale (ST) (indice di permeabilità territoriale) o la superficie fondiaria (SF) 

(indice di permeabilità fondiaria). 

2. Nella realizzazione di nuovi edifici, ancorché derivanti da interventi di demolizione e 

ricostruzione comunque denominati, nonché negli interventi di ampliamento di edifici esistenti 

comportanti incremento di superficie coperta (SC), è garantito il mantenimento di un indice di 

permeabilità fondiaria (IPF) pari ad almeno il 25 per cento della superficie fondiaria (SF). 

3. Nelle aree già urbanizzate il soddisfacimento dei requisiti minimi di permeabilità fondiaria di 

cui al comma 2 può essere assicurato ricorrendo in parte a sistemi di autocontenimento o di 

ritenzione temporanea, ove sussistano obiettivi impedimenti al reperimento dei quantitativi 

minimi di superficie permeabile (SP) oppure ove sussistano rischi di inquinamento degli acquiferi 

sotterranei. 

4. I sistemi di autocontenimento o di ritenzione temporanea di cui al comma 3 possono essere 

adottati ove sia garantito il rispetto di tutte le seguenti condizioni: 

a) sia assicurato, previa idonea depurazione, il recapito controllato delle acque meteoriche nel 

sottosuolo, o in corsi d'acqua superficiali, oppure in fognatura, in misura equivalente al 

quantitativo di superficie permeabile (SP) non reperito; 

b) non siano prevedibili danni o problematiche conseguenti ad eventuali fenomeni di ristagno; 

c) non sussistano rischi di inquinamento del suolo e del sottosuolo. 
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Documentazione consultata 

 

[1] Comune di Scandicci,  Richiesta di autorizzazione paesaggistica per le opere di sistemazione 
e completamento all'interno dell'area di riqualificazione RQ07b ·Via del Parlamento Europeo a 
Scandicci, Elaborato: RELAZIONE PAESAGGISITICA Al SENSI DEL D.lgs. 42  del22/01/2004, a cura 
di Arch. P. A.Martini, Luglio 2018 
 
[2] Comune di Scandicci,  Richiesta di autorizzazione paesaggistica per le opere di sistemazione 
e completamento all'interno dell'area di riqualificazione RQ07b ·Via del Parlamento Europeo a 
Scandicci, Elaborato: STATO ATTUALE-Tav. 3, a cura di Arch. P. A.Martini, Luglio 2018 
 

[3] Piano Operativo Comune di Scandicci 

 https://www.comune.scandicci.fi.it/index.php/strumenti-urbanistici-generali/piano-

operativo/6753.html 

 
[4]  Comune di Scandicci, Relazione sulla fattibilità geologica, idraulica e sismica di supporto al 
Piano Operativo con Allegato A "Carta della fattibilità delle previsioni quinquennali del Piano 
Operativo" aprile 2019 
 
[5] Comune di Scandicci, Studio idrologico-idraulico di supporto al Piano Operativo e alla 
Variante del Piano Strutturale, West System Srl – Divisione Physis Ingegneria per l’Ambiente,   
Febbraio 2019. 
 
[6] Comune di Scandicci, Piano Operativo  - Norme per l'attuazione - Allegato A:  Schede 

normative e di indirizzo progettuale Aree RQ Riqualificazione degli assetti insediativi e/o  

ambientali, aprile 2019. 

 

[7] Comune di Scandicci, Piano Operativo  - Norme per l'attuazione, , luglio  2019. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.comune.scandicci.fi.it/index.php/strumenti-urbanistici-generali/piano-operativo/6753.html
https://www.comune.scandicci.fi.it/index.php/strumenti-urbanistici-generali/piano-operativo/6753.html
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APPENDICE 1 

(Da: Piano Operativo Scandicci - Norme per l'attuazione - Allegato A 
Schede normative e di indirizzo progettuale Aree RQ Riqualificazione degli assetti insediativi 

e/o  ambientali) 
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